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I. Si quistiona, se l' aggi udì calario all asta 
che , seguendo la fede de' pubblici affissi e ca- 
pitoli di vendita , intese aggiudicarsi quattro 
moggia di terreno per ducati 1 70 1 , abbia 
diritto a diminuzione di prezzo per essergli in 
vece state consegnale moggia tre $ nella cir- 
costanza che il fondo si esponeva in vendita 
A CORPO e NON A MISURA , nello STATO IN 
cui si ritrovava all' epoca dell aggiudica 
diffnitiva , e per lutto quello che si compren- 
deva ne' confini descritti nel pegnoramento , 
qualunque siane la estensione , e senza dovere 
nell aggiudicatario di rilasciar quota de' fon- 
di perchè forse non descritta con precisio- 
ne nel verbale di pegnoramento. 

II. Sosteniamo il diritto nell’ aggiudica- 
tario. 

Lo si potrebbe in vero con maggior spe- 
ditezza e facillà secondo i principii della pasr* 
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sata legislazione Romana , poiché » si in emptio - 
ne modus diclus est , et non praestatur , ex 
empio est actio. L. 2 / Si modus agri minor 
invcniatur , prò numero jugerum auclor obli- 
galus est. L. 4-* vas oliquod miài vendi- 
deris , et dixeris certam mensuram capere , 
vel ccrlum pondus haberc , ex empio tecum 
agavi si minus praestcs. L. 6.* dig. de act. 
empt. et vend. Nè si ammetteva distinzione 
se il difetto di estensione fosse più o meno 
interessante. 


Ciò però solo nel favore del comperatole, 
ina non mai del venditore , il quale era sem- 
pre carente di diritto a chiedere supplimeeto di 
prezzo per estensione maggiore della dichiara- 
ta , poiché al dire del Potuier la clause par 
la quelle le vendcur assure qu il est de la 
conicnance de dix arpcnts , n est qu en fa- 
vcur de l' acheteur $ c est le vcndeur seul qui 
promet et qui s' engagé : 1’ acheteur , par celle 
clause , ne contrade aucun engagement , et 
par consequent ne peut Sire tenu de faire rai- 
son du surplus de la contenance. Traitédela 
venie n.° 254* 

In vero non v’ha legge nel corpo dell’an- 
tico diritto che làvorisca in qualunque modo il 
venditore , tutte sono dettate contra di lui e 


nel vantaggio del comperatore : che anzi con- 
formemente a quel principio la leg. 4 5 ff. de 
evict. disponeva : Qui fundum tradideral ju- 
gerum centum , fines multo amplius empiori 
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demonstraverat , si quid ex his finibus evin- 
cerelur prò bonitate ejus emptori praestandum 
aiti QUAMEIS ID QUOD RELINQUERETUR CE.VTUM 

jugera haberet. Disposizione manifestamente 
esorbitante , e che nulla sente di quella equità 
che solo raccomanda la esecuzione delle leggi. 

III. La novella legislazione si dipartì dal 
rigore degli antichi principi! , adottò il precetto 
della tradizione , lo spiegò , e lo modificò in 
modo da onorare i comuni sentimenti di giu- 
stizia ed equità — Ed è appunto che secon- 
do le nuove sanzioni la quistione sarà discussa. 

Il venditore è tenuto alla tradizione della 
cosa in tutta la estensione , che si è stipula- 
ta nel contratto — Art. 1462 leg. civ. — 
Ecco il precetto generale di natura , di mo- 
rale , e di legge. 

Spiega del precetto. Laddove la vendita 
siasi stipulata colla indicazione della estensio- 
ne , ma in ragione di un tanto per ogni mi- 
sura , rinvenendosi difetto o eccesso nella esten- 
sione , il prezzo deve ragguagliarsi nel favore 
del comperatore secondo il numero delle misu- 
re i nel favore però del venditore secondo la 
estensione indicata , purché i’ eccesso non ol- 
trepassa la vigesima , nel qual caso il com- 
peratore , ove non gli piaccia di recedere dal 
contratto , ha il dovere di corrispondere il 
supplimento del prezzo ; art. i 463 e 1464 
leg. civ. 
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Modificazione del precetto generale. 

In lutti gli altri casi , sia che la vendita 
riguardi un corpo certo e circoscritto , sia 
che incominci dalla misura , oppure dalla 
indicazione del corpo venduto , seguilo dalla 
misura , /’ espressione di tal misura non dà 
luogo ad alcun supplimento di prezzo a fa- 
vore del venditore per V eccesso della misura , 
nè ad alcuna diminuzione di prezzo a favore 
del compratore se la misura sia minore , se 
non quando la differenza della misura reale 
in confronto di quella indicata nel contratto 
ECCEDE LA VIGESIMA PARTE DI PIÙ O DI ME- 
NO del valore intero delle cose vendute ; pur- 
ché non vi sia stipulazione in contrario — 
Art. i465 leg. civ. 

È evidente che alla quistione proposta so- 
no estranee le disposizioni de’ due art. i463 
e i464 } ed il dubbio sta se sia applicabile 
il i465. 

Sostiene 1’ aggiudicatario che la forza di 
quelle espressioni adoperate vale per negargli 
diritto alla diminuzione di prezzo laddove mo- 
dico , lieve fosse stato il difetto di estensione 
rinvenuto , ma che questo eccedendo la vige- 
sima fino a toccare la quarta della estensione 
dichiarata nei pubblici affissi e nei capitoli di 
vendita , immorale e contra la sanzione espres- 
sa di legge sarebbe il negargli diritto ad una 
proporzionata diminuzione di prezzo. 


Digitized by Google 



5 

L’ art. i 465 delle vigenti leg. fu tolto 
alla lettera dal Coti. civ. francese art. 1619, 
di cui è utile come principal mezzo di sua in- 
terpetrazione rapportarne la discussione fattane 
nel Consiglio di Stato di Francia. 

» M. Berlier dit qu'il trouve la difleren- 
ce de mesure tolerée a une quotité trop forte. 
La jurisprudence ne 1 ’ avait , jusq’a nos jours 
admise que pour un trentième , et cela seule- 
ment lorsque le vendeur s etait servi de 1’ 
expression envirvn : aiusi l’ attestent Henrys et 
Bourjon ». 

» La regie ne doil donc pas ètre posée 
de telle sorte que celili qui vend un domaine 
annoncé eontenir cent hectares , soit a 1’ abri 
de toutes recherclies si le domaine en contient 
quatre-vingl-dix $ caria vraic limile est celle 
oh cesse la presomption de borine foi : or cette 

. ' . ' A J i 1 i*r 

presomption , qui peut etre juste quand la clii- 
ference n est que d’ un vingtieme, le sera bien 
rarement lorsque la diflerence sera d’ un di- 
xiéme. L’ opinant propose donc le vingtieme 
au lieu du dixieme , et il observe que cette 
decision ne nuira point aux stipulalions pro- 
pres a redimer le vendeur qui aura vendu le 
fonds tei qii il est et se comporte , ou sans 
aucune garantie de conlenance — De telles 
clauses sout un appel a la vigilance de l’ ache- 
teur , et le supposent instruit , ou lui font la 
loi de s’ instruire des details j mais quand, au 
contraire , le vendeur indique la mesure , cette 
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indication devient la règie de 1’ acheleur et sa 
garantie 5 et e’ est lieti assez en ce cas , de 
souflrir qu il puisse y avoir difìference d’ un 
vingtiéme entre la quanlilé promise , et celle 
qui est livree ». 

» M. Jollivet dit que la jurisprudence 
n’ elait pas uniforme sur ce point , que quel- 
quefois on n’a point eu egard a la diflerence 
moindre du vinglième, atlendu, qu’ on la pas- 
sait dans cette mesure aux arpenteur de l’adtni- 
nistration forestière ». 

» M. Galli dit qu’il consent a reduire le 
difiference au vingtièmej que de j d les tribunaux 
ont fait les observations qui viennent d’ ètre 
presentées ». 

Conformemente ai principi! asssodati in 
tale discussione il profondo Grenicr oratore 
del tribunato sul conto dell’ articolo adottato 
dal Consiglio di Stalo rapportava al corpo le- 
gislativo quel che siegue « L’ intention des par- 
ties s’ est plutót porlée sur le corps vendu, que 
sur chacune de ses parties en particulier. La 
contenance a cependani dù determi ner leprixj 
mais on a élé fonde a penser qu’ ime erreur 
peu importante n a pu inlluer sur la fissatimi 
de ce prix \ et en determinant le resultat de 
1’ erreur au dessus d’ un vingtiéme en plus on 
en moins , on s est decide par la jurisprudeu- 
ce de la jdupart des tribunaux de France, et 
on a pu s’ ctayer d’ une auctorité respectable 
sans doute , qui est la disposition de lari, 10 
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chi tilce XV de V ordonnance des cnux et fo- 
rels de i66g » — Locrè legislatori toni. 7 ediz. 
Tarlier pag. 33 e 1 1 1 . 

In tre casi adunque non può darsi luogo 
a diminuzione o aumento di prezzo, per difet- 
to o eccesso di estensione , se , cioè , siasi 
venduto il fondo Corncliano tale quale È , e 
la ragione è perchè ove assolutamente esten- 
sione non siasi indicala naturalmente non puossi 
quistionare di eccesso o difetto } se siasi venduto 
il fondo Semproniano della estensione di cento 
passi SENZA PERÒ ALLUSA GARENTIA DELLA IN- 
DICATA contenenza , e n’ è la ragione perchè 
1’ azione ex lege per diminuzione o aumen- 
to sarebbe esclusa dalla eccezione nascente ex 
stipulatu 5 se in line le parti scambievolmente 
avessero rinunziato al diritto ex lege per au- 
mento o diminuzione di prezzo ove eccesso 
O DIFETTO NELLA ESTENSIONE SI El SVENISSE 
oltre la vigesima , poiché per Y anticipata 
assoluzione non starebbe alcuna obbligazione. 
In questi casi al dire di Berlier quelle clau- 
sole richiamar debbono la vigilanza del com- 
paratore , e lo suppongono bene instruito della 
estensione , od in ogni caso gli fanno un do- 
vere d* instruirsene. 

Ed avvertasi che la stipulazione in con- 
trario permessa dall’ art. i405 , come qualsi- 
sia rinunzia ad un diritto legittimo debba es- 
sere precisa , espressa , e scambievole. Pre- 
cisa , ossia, che chiaramente debba ri ferirsi 
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a quel diritto per diminuzione o aumento di 
prezzo , ove eccesso o diminuzione di misura 
vi fosse oltre Là. vigesima , qual la legge ac- 
corda in tutt’ i casi } che se una meno preci- 
sa rinuuzia si avesse , in cui specialmente non 
si facesse menzione , olire la vigesima , tale 
rinunzia dovrebbe intendersi sempre in con- 
formità della legge , cioè , se modico , lieve 
fosse l’ eccesso o difètto } in altri termini , 
essa non importerebbe una stipulazione in con- 
trario della sanzione della legge cioè , che in 
luti’ i casi il diritto sta ove lo eccesso o di- 
fetto superi la vigesima. Espressa : la stipu- 
lazione in contrario debba risultare espressa- 
mente dall’ alto stesso annunziante la vendita, 
specialmente nelle giudiziali , dapoicbè altri- 
menti quella scienza che il legislatore suppone 
che della estensione abbia il comperatole , o di 
cui costui medesimo se ne fà un dovere, man- 
cherebbe } ed il pubblico che altro non cono- 
sce nè deve conoscere se non il programma 
affisso sarebbe tratto in ingauno. Scambievole, 
cioè , la stipulazione in contrario riguardar deb- 
ba non solo in favore del comperatole che quel- 
lo del venditore , in mancanza sarebbe senza 
causa . 

Raffrontiamo ora le clausole sopra nell’ e- 
sporre la quistioue menzionate con quelle ri- 
conosciute pur valevoli a niegare il legittimo 
diritto per diminuzione o aumento di prezzo. 
Vendita del fondo tei qui il est et se coni - 
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porle , senza cioè indicazione di estenzione , 
per aversionem. Nò nelle vendite all’asta non 
è permesso di contrattare in simil modo, mol- 
ti plici sono le avvertenze cpiali al pubblico la 
legge vuole che sieno date , tanto è lungi dal 
credere che il nostro aggiudicatario così abbia 
inteso di contraltare. Vero è che allorquando 
si leggevano all’ Udienza i capitoli di vendita , 
udì tutte quelle clausole : ma udì ancora di- 
chiarata di nuovo la estensione in mog. quat- 
tro , dichiarazione già fatta coll’ avviso al pub- 
blico , e sulla fede della quale erasi egli pre- 
sentato all’ Udienza per licitare \ e memore del 
precetto di legge contenuto nell’ art. 1462, e 
di sua modificazione espressa nell’ art. i 465 , 
ragionò che in ogni caso non avrebbe avuto 
diritto di profittare , nè che a suo danno altri 
avessero potuto profittare, per eccesso o difetto 
della estensione dichiarata oltre la vigesima. 

Vendila del fondo d’ indicata estensione, 
sans aucune garanlie de conlenance. Neanche : 
questa clausola non leggesi affatto nei capitoli 
di vendita , e molto meno si annunciava nei 
pubblici affissi : che anzi non contento della 
regola che quantunque nel contratto non siasi 
stipulata garenlia , il venditore è sempre te- 
nuto per legge a prestarla , si ebbe cura an- 
cora nei capitoli di vendita di convenirla espres- 
samente. 

Stipulazione in contrario della sanzione 
dell art. 1465. Nettampoco leggesi nei capi- 
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toli di vendita , ed è certo che di essa il pub- 
blico non n’ ebbe scienza affatto. 

Epperò si dira che tutte quelle clausole 
insieme prese , valgono la stipulazione in con- 
trario preveduta dalla legge. Si erra. Dissimo 
che quella stipulazione debba essere precisa , 
e tale non è la idea che si presenta alla mente 
dell’ uomo di retto senso alla lettura di esse. 
Invero la deve riferirsi ed annullare quel di- 
ritto che la legge in ogni caso accorda ove ec- 
cesso o difetto si rinvenga nella estensione in- 
dicata oltre la vigesima : or da quelle clau- 
sole , annunciata la estensione , nulla si rac- 
coglie che possa riferirsi al caso di eccesso o 
difello ili essa , nè affatto si menziona la vi- 
gesinia ; il dirsi che si vendeva a corpo e non 
a misura e per la estenzione che si compren- 
deva nella confinazioue , vai solo a dar la idea 
della vendita di un certo corpo e circoscritto ; 
il dirsi che le quote del fondo perchè forse noti 
descritte con precisione nel pegnoramento non 
pertanto si comprendevano nella vendita , de- 
sta la idea semplice , che star non doveasi 
a tutto rigore e strettamente alla descrizione 
contenuta in quello , e che 'quindi anche la 
estensione del fondo per mog. quattro ivi in- 
dicata e poi annunciata al pubblico , fosse non 
di rigore ed esatta , ma approssimativa e cir- 
ca • ma ciò era benanche pella modificazione 
sopra espressa del generai precetto } non per- 
ento la dizione circa , la indicazione appros- 
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simativa la legge la prende in considerazione, 
e ne estende gli effetti fino al di sotto del vi- 
gesimo , però ove questo eccede , immorale 
ed ingiusta sarebbe la conseguenza della pro- 
trazione di essa. 

Dissimo ancora che quella stipulazione in 
contrario debba essere espressa. Ora nei pub- 
blici affissi non fu per ombra espressa e di- 
chiarata , nè in essi si marcavano pur quelle 
clausole \ invece si diceva in note certe e po- 
sitive che il fondo era della estensione di quat- 
tro moggia : e nei stessi capitoli di vendita , 
la di cui esistenza in cancelleria non fu nean- 
che annunciata ( nè per legge si doveva ) si 
ripeteva , che la estensione del fondo era di 
mog. quattro , senza neanche usarsi la voce 
circa. 

Infine scambievole , poiché altrimenti la 
stipulazione in contrario mancherebbe di causa: 
nel rincontro ove quella clausola dei capitoli 
di vendita voglia intendersi non già nel senso 
di essersi dichiaralo non esalta e precisa la 
descrizione del fondo contenuta nel pegnora- 
inento , ma invece voglia credersi nel favore 
esclusivo dell’ aggiudicatario passata una stipu- 
lazione che non l’ avesse obbligato a miglio- 
rare il prezzo ove eccesso di estensione si fos- 
se rinvenuto oltre il vigesimo, tale stipulazione 
sarebbe stato nulla per non rinvenire la sua 
causa nella reciprocanza } e tradurre si do- 
vrebbe in una mera donazione che non puossi 



presumere , e che dalla mente d’ un debitore 
spropriato a favore d’incerta persona sicuramente 
rifriggerebbe. 

È perciò che comunque il nostro aggiu- 
dicatario abbia porlato la sua intenzione sopra 
il corpo venduto piuttosto che sopra le parti 
componenti in particolare , non pertanto al di- 
re del sommo Grenier la continenza ha de- 
terminato il prezzo ; ed in realtà non si sa- 
rebbe l’offerto migliorato fino a ducati 1701, 
vai dire , pagato ducati per ogni moggio, 
ritenuta la estensione per quattio moggia, quan- 
doché non si trattava di una palude nei con- 
torni di questa capitale. 

1 .* Objezione — Se si conviene che per 
legge e per patto non di rigore e precisa è 
la estensione del fonilo sommesso all’ asta di- 
chiarata negli atti pella vendita , ma appros- 
simativa ed aW incirca : allora l’ eccesso o di- 
fetto oltre la vigesima non dà nè impone al- 
cun diritto od obbligazione , salvo solo il caso 
del dolo e della frode. 

Risposta — Quanto sia il valore delia 
voce circa , approssimativamente , piaccia u-» 
dirlo da 

Potrier « Le sens de ces termos est que 
le vendeur ne sera pas tenu du defaut de eon- 
tenance, lorsque ce defaut sera peu considerale j 
par exemple , si , sur cinq arpents de vignes, 
il ne manque que huit ou dix perches } car 
cinq arpents , a si peu de chose près , sont 
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vraiment cìnq arpenis ou environ. Mais si le 
defaut etait considerable , comrae si sur les 
cinq arpents, il s’ en manquoit un demi-arpent , 
ces termes ou environ , n empèchcroient pas 
que le vendeur ne fùt tenu du defaut de con- 
tenance ». Traité de la vente n. 2 54 - 

Troplong » Neanraoins de stipula lions spe- 
ciales peuvent deroger a ces combinaisons de 
la loi , art. 1619. La clause portant que le 
vendeur cede et trasporle un immeuble de 200 
arpens ou environs , n est pas suflisante pour 
degager de 1’ obligation imposée par notre ar- 
ticle. Tout son efìet est de decharger le ven- 
deur d’ une garantie aritmètique , et sous ces 
rapport on peut dire qu’ elle est inutile , puis- 
que , d’ apres la loi , cette garantie rigou reuse 
ue lui pas est imposée. Mais quand le deficit 
est d’ un vinglieme ou au delà , on sort du 
cercle des a peu près , et 1 article 1619 doit 
ètra applique. C’ est ce que decidaient dans 
1' aocieune jurisprudence Henrys et Bourjon. 
Ils pensaient que , par cette restriction , le 
vendeur devait fòurnir , à un trentieme pres , 
la quantité marquèe par le contrai. Par le co- 
de , la quotité seule a été cbangée , mais l’o- 
piuion de ces auteurs reste intacle 3 car 1’ art. 
1619 a été redige sous son influence ( Berlier 
l’a invoquée fòrmellement ). Traité de la ven- 
te num. 34 o. 

A quali osservazioni si aggiunge , che se 
il sussidio delle voci non ebbe mai tanta va- 
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glia da emulare con una apposita stipulazione^ 
nel rincontro dovrebbesi alla voce circa attri- 
buir quegli effetti , che la legge espressamen- 
te alla sola stipulazione in contrario della sua 
sanzione positiva attribuisce. D’ altronde non 
varrebbe forse molto più la circostanza della 
vendita di un corpo certo e circoscritto , che 
l’ uso della voce circa , per limitare la e- 
stensione fra i confini marcali ? Eppure quel- 
la circostanza è benanche dalla legge spreg- 
giata ? 

2 .* Objezionc — Si è fatto avvertire che 
la vendita fu consumata all’ asta giudiziale — 
Ma che perciò? » Les ventes faites en juslice 
mème celles qui ont lieu par suite de saisie 
doivent , corame les ventes ordinaires et volon- 
taires , recevoir 1 application des regles que le 
Code civil a ici établies. D’ abord , ces regles 
n’ ont pas été arbitrairement posées : elles se 
déduisent de la nature mème du conlrat j par 
consequent elles s’ etendent a toutes les ventes, 
volontaires , ou forcées. D’ ailleurs , dans l’ac- 
complisseraent des formalilés prescrites par le 
Code de procedure , on ne peut apercevoir 
une renonciation des parties a reclamer le be- 
nefice des disposi tions qui assurent à 1’ une le 

{ >rix selon la chose , et a f autre la chose se- 
on le prix. Loia de /à, il semble que la so* 
leunilé avec la quelle la vente est faite , quo 
les operations qui la precedent doivent inspi- 
?er a l’ acheteur une confiance plus grande dans 
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l’ exactitude des enonciations et lui donnei* d’ au- 
tant plcs de droit de se plaindre des errenrs 
qui auraient été commises. Autrefbis cotte rai- 
son avait élé si bien sentie qu’on accordait 
1 ’ action en diminution de prix lorsquc la ven- 
te avait eu lieu par contrat. La jtirisprudence 
est favorable a mon opinion ». Toullier con- 
tinuation tom. 9 edit. Tarlier. 

Si aggiunge che la legge nel solo caso di 
rescissione per lesione distingue le vendite con- 
venzionali dalle giudiziali, e nel favore del ven- 
ditore dà o nega secondo i varii casi il diritto 
al supplemento di prezzo, art. i 520 e i53o: 
ed è noto il principio cho ove la legge non di- 
stingue, al Magistrato non è lecito adottare di- 
sti nzioni. 

Finalmente comunque non di necessità fos- 
se , è utile rammentare il canone di diritto , 
Veleribus placet , pactionem obscuratn vel am- 
bi guani venditori et ei qui locavit nocerc , in 
quorum finì potè stale legem aperlius conscribere , 
l. 3g de pad. est de coni, empi ., art. 1602 
Cod. civ. 1 44$ kg. civ.: è quindi conchiude- 
re che se dopo la discussione fatta dubbio an- 
cora restasse sulla intelligenza di quelle clausole, 
r ambiguità [ oscurità dovrebbe interpetrarsi nel 
favore del coinperatore, e nel senso di far salvo 
un legittimo diritto emergente dalla natura del 
contratto , e favorito dai dettami di naturai ra- 
gione e di morale. 
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tAjpplicajùme, 


IV. Nella causa tra Pisapia e Petti il Tri- 
bunale civile di Salerno spreggiando il puerile 
sussidio di quelle voci, rilevò che sempre ed in 
ogni caso a sentimento di legge la diminuzione 
del prezzo è dovuta, laddove la estensione di- 
chiarata si rinvenga difettosa oltre la vigesima , 
come allegava 1 ’ aggiudicatario Pisapia, in con- 
traddizione di Petti debitore espropriato, e di 
tutt’ i suoi creditori concorsi all’ aggiudicazione: 
quindi con sentenza del v Agosto 1840 dichia- 
rò competere l’azione per diminuzione di prez- 
zo ex lege , non ostante tutte quelle clausole 
marcate sopra nella esposizione della quistione, 
e dispose una perizia pella liquidazione del fatto. 

Tal sentenza è ora sommessa alla censura 
della G. C. in 2.* Camera. 


{Pfltticolaii della cauta. 


1. Non i creditori , ma il solo debitore 
Petti ha appellato : da ciò sorgono due osser- 
vazioni } la prima , che a sentimento de’ cre- 
ditori la sentenza è giusta j la seconda , che 
nulla avendo a perdere il debitore , si burla 
di una condanna alle spese. Ed avvertasi che 
tanto alta è la stima avuta dai creditori della 
sentenza emessa , che 1’ hanno rispettata , co- 
munque dalla sua caduta dipendesse unicamen- 
te la speranza di essere soddisfatti , per la in- 
Capienza de’ loro crediti sul prezzo residuale. 
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2. L’ appello del debitore è inammessi- 
bile , dapoichè la sentenza fu pronunziata nel 
y Agosto , venne intimata nel giorno xxi det- 
to , e T appello venne prodotto nel vi Otto- 
bre i84o , vai dire oltre i io giorni sia dal- 
la emanazione sia dalla intima della sentenza 
ai termini degli art. 95 e i 4 o leg. sulla spropria 
quandocchè l’ oggetto del contendere versando 
sulla somma del prezzo dell’ aggiudicazione , 
costituiva essenzialmente un’incidente della spro- 
pria } del che le parli dalla procedura tenuta 
avant’ i primi Giudici emerge che furono con- 
vinte ; e se ne convinse ancora l’ illustre signor 
Presidente della Corte rilasciando ordinanza con 
cui si assegna la Udienza del ni Marzo en- 
trante pella discussione dell’ appello sulla con- 
siderazione » attesoché trattasi d incidente di 
spropria. 

3 . Gradualmente — Inutilmente si sostie- 
ne che il Tribunale non doveva provvedere in 
merito , ma semplicemente riunire la contuma- 
cia pella non comparsa di tutt’ i citati in giu- 
dizio , non trattandosi d’ incidente di spropria: 
dapoichè in ipotesi ritenuto , che la quistione 
attuale stala non sia una incidenza dell’ aggiu- 
dicazione , ed essenzialmente non importasse 
una modificazione di essa , ai termini dell’ art. 
537 leg. di procedura la G. C. dovrebbe 
rivocando l’ appellata sentenza per vizio di for- 
ma , avocare il merito , e diffinitivamente prov- 
vedere col mezzo di una sola e medesima de- 
cisione. 
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Ed avvertasi che ancorquando ila E. C. 
volesse e potesse decidere la cuusa anche pel- 
Ja parte sommessa ad instruziooe coll’ appella- 
ta sentenza , sarebbe al caso , dapoichè dai pe- 
riti destinati dal Tribunale ritrovasi la misura 
del fondo già fatta , e dal verbale del xxx Set- 
tembre i 84o risulta che la misura reale di es- 
so è mog. tre e scacchi , da cui tolto 
scacchi 32 . suolo delle mura di cinta della 
Eegia strada , e di un territorio di livello so- 
prapposto al fondo aggiudicalo , restano mog. 
tre e scacchi 16. 

4. Ed a convenire nella sentenza de’ pri- 
mi Giudici la G. C. avrà dippiù la possente 
spinta del dolo del debitore spropriato : imper- 
ciocché egli naturalmente avea cognizione del- 
la estensione del suo fondo , nè allettar potreb- 
be causa d’ ignoranza o poco esattezza a ragio- 
ne di sua grande estensione perchè piccolo eraj 
quindi per la buona fede che regnar deve in 
tuu’ i contratti , e soprammodo negh atti giu- 
diziarii , soffrir non doveva che al pubblico 
si annunziasse di una estenzione maggiore dell’ef- 
fettiva , per godere il vantaggio di una più 
ricca licitazione — Nè questo è tutto : 

5 . La stessa rivela nel catasto provviso- 
rio lo avvertiva che la dolosa simulazione per 
nulla gli sarebbe giovalo , dapoichè dall’ estrat- 
to di esso risultava, che il fondo era di moggia 
due e passi 3 0 , quindi passaggiero era ì’ in- 
ganno , e momentaneo il vantaggio da esso spe- 
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rato 5 e che il giorno dopo all’ aggiudicazione 
1* aggiudicatario chiesto avrebbe diminuzione 
di prezzo. 

6. Ed ecco la ragione di tutte quelle clau- 
sole , di tutte quelle voci adoperate nel fine 
di poter Sperare che la importassero sulla so- 
stanza della cosa : ed in ciò manifesta si ap- 
palesa la collusione tra il debitore e creditore 
spropriante , poiché ancora per le mani di co- 
stui passava quello estratto del catasto in cui 
era rivelata la misura reale del fondo. Infelici 
ritrovati ! La giustizia squarcia il velo che la 
verità nasconde. 

7. Ed è speciosa la osservazione, che 
la offerta di prezzo fu ragguagliata secondo lo 
imponibile corrispondente alle mog. 2 e passi 
3 o } dapoichè allora sarebbe esalta , se non 
fosse seguila licitazione su di essa, ed i credi- 
tori fossero rimasti aggiudicatali! necessairi pel 
prezzo offerto : ma per la licitazione e per l’ ag- 
giudica a prò di estranei avuta luogo , è a 
ritenersi che il licitatore moderava le sue of- 
ferte avuto riguardo alla estenzione dichiarala, 
e che 1’ aggiudicatario alla fede degli atti cre- 
der si doveva comperatore di un fondo di quat- 
tro moggia. 

8. Si è detto che fu per un semplice 
errore tutto materiale riportata la estensione 
del fondo per mog. 4 ? ma se da questo er- 
rore un danno è avvenuto , pei principii ge- 
nerali di legge eterna e civile l’ autor dell’er- 
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rore è tenuto ai danni , nè è lecito ad alcuno 
di trai* profitto dell’errore in cui involontaria- 
mente si è incorso , seguendosi la fede degli 
atti pubblici. 


Concili uJiotte. 

V. Non pare di esserci ingannati nella 
soluzione della quistione astratta : che se an- 
che ciò fosse i particolari della causa in cui 
quella si eleva somministrano altre ragioni e 
più possenti perchè la G. C. voglia concorre- 
re nella sentenza adottata dal Tribunale, nel 
caso che pure Y appellazione avverso di essa le 
piaccia dichiararla amraessibile. 

Napoli li xxii Febbrajo 1 84* * 


f 


Tlbatteo Joete. 
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